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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Il Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 

 

Ordinanza n. 236 del 3 luglio 2025 

“Modifiche all’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020” 

 

Il Commissario Straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, Sen. Avv. Guido Castelli 

nominato con decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2023, registrato dalla Corte dei 

Conti in data 18 gennaio 2023, al n. 235, dapprima prorogato con Decreto del Presidente della 

Repubblica del 18 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei Conti il 5 febbraio 2024 con il n. 327, e 

ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2025 con decreto del Presidente della Repubblica del 13 

gennaio 2025, registrato dalla Corte dei Conti in data 23 gennaio 2025, al n. 235; 

Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 

229;  

Visto in particolare l’articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, il quale prevede che per 

l’esercizio delle funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, 

adottate nell’ambito della cabina di coordinamento dell’articolo 1, comma 5, del medesimo decreto-

legge, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle norme 

dell’ordinamento europeo;  

Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante “Interventi urgenti in materia di ricostruzione a 

seguito di eventi calamitosi e di protezione civile”, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 

2023, n. 21;  

Vista l’articolo 1, comma 673, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”, con il quale è 

stato aggiunto il comma 4-novies all’articolo 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, prorogando il termine 

dello stato di emergenza di cui al comma 4-bis del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 2025;  

Visto l’articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato, da ultimo, 

dall’articolo 1, comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il quale, allo scopo di assicurare il 

proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino al 31 dicembre 2025 

il termine della gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 189/2016, ivi 

incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 

medesimi limiti di spesa annui previsti per l'anno 2024; 

Visti il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120, nonché il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108;  
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Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”, entrato in vigore il 1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” ove applicabile 

ratione temporis; 

Viste le Ordinanze:  

a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante “Disposizioni in materia di ricostruzione pubblica ai 

sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”;  

b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante “Proroga del regime transitorio del sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’Ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023”;  

c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante “Proroga del regime transitorio del sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’Ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023”; 

d. n. 214 del 23 dicembre 2024 recante “Proroga del regime transitorio del sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’Ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023 e 

disposizioni in materia di Building Information Modeling – BIM”; 

Vista e considerata l’Ordinanza n. 126 del 26 aprile 2022, recante “Misure in materia di eccezionale 

aumento dei costi delle materie prime nella ricostruzione ed altre disposizioni e modifiche e integrazioni 

ad altre ordinanze vigenti”, e tutte le successive modifiche e integrazioni avvenute ad opera di altre 

Ordinanze; 

Vista l’Ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante “Approvazione elenco unico dei programmi 

delle opere pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizione delle procedure di semplificazione 

e accelerazione della ricostruzione pubblica” e successive modifiche e integrazioni avvenute ad opera 

di altre Ordinanze;  

Visto, in particolare, l’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, nel quale sono elencati i 

seguenti interventi: 

a) Id. Ord. 394 - Comune di Scandriglia (RI) - “Caserma Stazione Carabinieri” - € 779.180,85; 

b) Id. Ord. 874 - Comune di San Ginesio (MC) - “PINACOTECA ANTICA” - € 177.200,00; 

c) Id. Ord. 739 - Comune di Fermo (FM) - “MUNICIPIO “CORPO A” e “CORPO B”” - € 

2.459.696,00; 

d) Id. Ord. 127 - Comune di Colledara (TE) - “ERP COLLECASTINO” - € 73.612,00; 

e) Id. Ord. 689 - Comune di Acquasanta Terme (AP) - “Municipio” - € 1.904.256,00; 

f) Id. Ord. 595 - Comune di Rapagnano (FM) - “Municipio” - € 730.000,00; 

g) Id. Ord. 849 - Comune di Gagliole (MC) - “Edificio ex scuola” - € 59.610,00; 

h) Id. Ord. 56 - Comune di Crognaleto (TE) - “Ex Scuola Elementare” - € 969.920,00; 

i) Id. Ord. 868 - Comune di Pieve Torina (MC) - “Teatro comunale” - € 1.017.600,00; 

Vista e considerata, quanto all’intervento sito nel Comune di Scandriglia (RI) e denominato “Caserma 

Stazione Carabinieri” (Id. Ord. 394), la Determinazione dell’Ufficio Speciale Ricostruzione del Lazio 

n. A00668 del 2 aprile 2025, acquisita al protocollo della Struttura Commissariale con il numero 

CGRTS-0012762-A-03/04/2025 con la quale lo stesso Ufficio: 
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(i) accerta la necessità e l’ammissibilità del maggior costo del progetto derivante da 

adeguamento prezzi, imputabile al fondo speciale per le compensazioni per € 234.858,28; 

(ii) approva il quadro economico preventivo della spesa per un importo complessivo di € 

1.014.039,13 riscontrando per lo stesso la necessità di copertura dell’incremento di € 

234.858,28 derivante dall’applicazione del Prezzario Unico del Cratere del Centro Italia – 

Edizione 2022 e Regione Lazio 2023 di cui all’Ordinanza n. 126/2022; 

(iii) verifica che non sono disponibili risorse derivanti da economie di gara; 

Visto e considerato, quanto all’intervento sito nel Comune di San Ginesio (MC) e denominato 

“PINACOTECA ANTICA” (Id. Ord. 874), il Decreto dell’Ufficio Speciale Ricostruzione delle Marche 

n. 2269 del 10 aprile 2025, acquisito al protocollo della Struttura Commissariale con il numero CGRTS-

0014162-A-11/04/2025 con il quale lo stesso Ufficio: 

(i) approva il Progetto Esecutivo dell’intervento per un importo totale pari a € 855.000,00; 

(ii) dà atto che il Progetto Esecutivo non prevede opere nuove o aggiuntive rispetto a quelle 

preesistenti danneggiate dal sisma, fatta eccezione per specifiche lavorazioni necessarie 

per adeguamenti normativi e tecnici e che non sono disponibili adeguate economie a valere 

sul plafond dell’Ordinanza n. 109, a disposizione del Vice Commissario, che possano 

coprire integralmente o parzialmente il maggior costo tra l’importo del progetto e l’importo 

programmato in Ordinanza; 

(iii) determina l’importo del contributo, comprensivo di tutte le spese tecniche secondo la 

seguente articolazione: 

- € 177.200,00 a valere sull’importo programmato nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 

109/2020; 

- € 677.800,00 a cura della Struttura Commissariale che dovrà assicurare tale provvista 

finanziaria o a valere sul Fondo Integrativo per la Ricostruzione Pubblica oppure con 

gli strumenti a disposizione del Commissario Straordinario; 

(iv) accerta la necessità e l’ammissibilità del maggior costo del progetto derivante dalla 

complessità di tale intervento da realizzarsi su un bene vincolato, dall’aumento 

generalizzato di tutte le lavorazioni previste nei suddetti prezzari di riferimento e dall’esito 

delle indagini effettuate sulle capriate di copertura, che non ha consentito al Comune di 

optare per una soluzione differente dal totale rifacimento delle stesse; 

Visto e considerato, quanto all’intervento sito nel Comune di Fermo (FM) e denominato “MUNICIPIO 

“CORPO A” e “CORPO B”” (Id. Ord. 739), il Decreto dell’Ufficio Speciale Ricostruzione delle 

Marche n. 2309 dell’11 aprile 2025, acquisito al protocollo della Struttura Commissariale con il numero 

CGRTS-0014470-A-14/04/2025 con il quale lo stesso Ufficio: 

(i) approva il Progetto Esecutivo dell’intervento per un importo totale pari a € 3.982.221,08; 

(ii) ha verificato che il Progetto Esecutivo non prevede opere nuove o aggiuntive rispetto a 

quelle preesistenti danneggiate dal sisma e che non sono disponibili economie a valere sul 

plafond dell’Ordinanza n. 109, a disposizione del Vice Commissario, che possano coprire 

integralmente o parzialmente il maggior costo tra l’importo del progetto e l’importo 

programmato in Ordinanza; 

(iii) prende atto che l’intervento possiede i requisiti di accesso al Conto Termico per un importo 

complessivo pari a € 188.403,16;  
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(iv) determina l’importo del contributo, comprensivo di tutte le spese tecniche secondo la 

seguente articolazione: 

- € 2.459.696,00 a valere sull’importo programmato nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 

109/2020; 

- € 1.334.121,92 a cura della Struttura Commissariale che dovrà assicurare tale provvista 

finanziaria o a valere sul Fondo Integrativo per la Ricostruzione Pubblica oppure con 

gli strumenti a disposizione del Commissario Straordinario; 

(v) accerta la necessità e l’ammissibilità del maggior costo del progetto derivante dalle 

prescrizioni della Conferenza Regionale, dalle lavorazioni suddivise in 3 differenti fasi 

lavorative funzionali, previste in sede di progettazione esecutiva, al fine di scongiurare 

l’interruzione delle funzioni pubbliche che hanno sede nell’immobile oggetto d’intervento, 

riducendo al minimo i rischi di disservizi all’utenza e dal computo metrico, redatto 

utilizzando i prezzari aggiornati, aventi importi superiori a quelli in vigore durante la 

stesura dell’Ordinanza n. 109; 

Vista e considerata, quanto all’intervento sito nel Comune di Colledara (TE) e denominato “ERP 

COLLECASTINO” (Id. Ord. 127), la Determinazione Dirigenziale dell’Ufficio Speciale Ricostruzione 

dell’Abruzzo n. 58 del 13 maggio 2025, acquisita al protocollo della Struttura Commissariale con il 

numero CGRTS-0018014-A-13/05/2025 con la quale lo stesso Ufficio: 

(i) dà atto di aver ricevuto e istruito il Progetto Definitivo – Esecutivo dal Comune, rilevando 

che dal Quadro Economico risulta un costo complessivo di € 320.000,00 con una differenza 

in aumento di € 246.388,00 rispetto all’importo stanziato nell’Ordinanza n. 109 pari a € 

73.612,00; 

(ii) dà atto che la copertura finanziaria dei maggiori oneri di progetto ritenuti ammissibili, pari 

a € 246.388,00, sarà garantita richiedendo al Commissario di attingere al Fondo integrativo 

per la ricostruzione pubblica di cui all’Ordinanza n. 126; 

(iii) prende atto che il Progetto non prevede opere nuove o aggiuntive rispetto a quelle 

preesistenti danneggiate dal sisma e che non sono disponibili economie a valere sul plafond 

dell’Ordinanza n. 109, a disposizione del Vice Commissario, che possano coprire 

integralmente o parzialmente il maggior costo tra l’importo del progetto e l’importo 

programmato in Ordinanza; 

(iv) ha provveduto a verificare la congruità dei maggiori costi considerando che l’intervento 

proposto è di miglioramento sismico e che rappresenta la migliore strategia per il 

raggiungimento del livello di sicurezza minimo pari al 60%; 

Visto e considerato, quanto all’intervento sito nel Comune di Acquasanta Terme (AP) e denominato 

“Municipio” (Id. Ord. 689), il Decreto dell’Ufficio Speciale Ricostruzione delle Marche n. 3378 del 30 

maggio 2025, acquisito al protocollo della Struttura Commissariale con il numero CGRTS-0021044-A-

03/06/2025 con il quale lo stesso Ufficio: 

(i) approva il Progetto Esecutivo dell’intervento per un importo totale pari a € 3.700.000,00; 

(ii) ha verificato che il Progetto Esecutivo non prevede opere nuove o aggiuntive rispetto a 

quelle preesistenti danneggiate dal sisma ma dall’adeguamento della nuova costruzione 

alle specifiche norme legate alla sua destinazione d’uso. Inoltre la scelta progettuale è stata 

incentrata sulla ricostruzione della torre originaria non presente allo stato attuale e 
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sull’utilizzo di materiali ricercati ai fini dell’inserimento ambientale nello specifico 

contesto di valore storico-paesaggistico; 

(iii) ha verificato che non sono disponibili economie a valere sul plafond dell’Ordinanza n. 109, 

a disposizione del Vice Commissario, che possano coprire integralmente o parzialmente il 

maggior costo tra l’importo del progetto e l’importo programmato in Ordinanza; 

(iv) prende atto che l’intervento possiede i requisiti di accesso al Conto Termico per un importo 

complessivo pari a € 330.405,38;  

(v) determina l’importo del contributo, comprensivo di tutte le spese tecniche secondo la 

seguente articolazione: 

- € 1.904.256,00 a valere sull’importo programmato nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 

109/2020; 

- € 1.465.338,62 a cura della Struttura Commissariale che dovrà assicurare tale provvista 

finanziaria o a valere sul Fondo Integrativo per la Ricostruzione Pubblica oppure con 

gli strumenti a disposizione del Commissario Straordinario; 

(vi) giustifica l’incremento del costo del progetto rispetto all’importo stanziato in Ordinanza n. 

109/2020 in quanto è stata accertata la necessità e l’ammissibilità nel progetto dell’utilizzo 

obbligatorio di voci di computo desunte da prezzari aggiornati vigenti, aventi importi 

superiori a quelli in vigore durante la stesura dell’Ordinanza n. 109/2020 ed è stato 

realizzato un intervento di demolizione e ricostruzione di un edificio in classe IV ad uso 

strategico; 

Visto e considerato, quanto all’intervento sito nel Comune di Rapagnano (FM) e denominato 

“Municipio” (Id. Ord. 595), il Decreto dell’Ufficio Speciale Ricostruzione delle Marche n. 3441 del 4 

giugno 2025, acquisito al protocollo della Struttura Commissariale con il numero CGRTS-0021337-A-

04/06/2025 con il quale lo stesso Ufficio: 

(i) approva la Perizia di Variante dell’intervento; 

(ii) verifica che le economie conseguenti all’espletamento della gara di appalto, vengano 

interamente utilizzate per la presente Variante; 

(iii) accerta che non sono disponibili adeguate economie a valere sul plafond a disposizione del 

Vice Commissario che possano coprire integralmente o parzialmente il maggior costo; 

(iv) verifica che la Perizia di Variante non prevede opere nuove o aggiuntive rispetto a quelle 

preesistenti danneggiate dal sisma; 

(v) prende atto che l’intervento possiede i requisiti di accesso al Conto Termico per un importo 

complessivo pari a € 9.048,56;  

(vi) ridetermina l’importo del contributo per l’intervento, in conseguenza della Perizia di 

Variante, in € 2.380.415,72, al netto di € 9.048,56 per il conto termico, secondo la seguente 

articolazione: 

- € 730.000,00 a valere sull’importo programmato nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 

109/2020; 

- € 325.000,00 a valere sul Fondo Compensazioni assegnato con Decreto n. 383 del 

26/05/2023; 
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- € 760.951,44 a valere sul Fondo Integrativo per la Ricostruzione Pubblica assegnato 

con Decreto n. 383 del 26/05/2023; 

- € 564.464,28 a cura della Struttura Commissariale che dovrà assicurare tale provvista 

finanziaria o a valere sul Fondo Integrativo per la Ricostruzione Pubblica oppure con 

gli strumenti a disposizione del Commissario Straordinario; 

(vii) accerta la necessità e l’ammissibilità del maggior costo del progetto derivante dalla 

necessità di risolvere in corso d’opera interferenze non prevedibili in fase di progettazione;  

Visto e considerato, quanto all’intervento sito nel Comune di Gagliole (MC) e denominato “Edificio 

ex scuola” (Id. Ord. 849), il Decreto dell’Ufficio Speciale Ricostruzione delle Marche n. 3451 del 4 

giugno 2025, acquisito al protocollo della Struttura Commissariale con il numero CGRTS-0021528-A-

05/06/2025 con il quale lo stesso Ufficio: 

(i) approva il Progetto Esecutivo dell’intervento per un importo totale pari a € 342.029,43; 

(ii) prende atto che il Progetto Esecutivo non prevede opere nuove o aggiuntive rispetto a 

quelle preesistenti danneggiate dal sisma e che non sono disponibili economie a valere sul 

plafond dell’Ordinanza n. 109, a disposizione del Vice Commissario, che possano coprire 

integralmente o parzialmente il maggior costo tra l’importo del progetto e l’importo 

programmato in Ordinanza; 

(iii) determina l’importo del contributo, comprensivo di tutte le spese tecniche secondo la 

seguente articolazione: 

- € 59.610,00 a valere sull’importo programmato nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 

109/2020; 

- € 282.419,43 a cura della Struttura Commissariale che dovrà assicurare tale provvista 

finanziaria o a valere sul Fondo Integrativo per la Ricostruzione Pubblica oppure con 

gli strumenti a disposizione del Commissario Straordinario; 

(iv) giustifica l’incremento del costo del progetto rispetto all’importo stanziato in Ordinanza n. 

109/2020 in quanto il computo metrico è stato redatto utilizzando i prezzari aggiornati, 

aventi importi superiori a quelli in vigore durante la stesura dell’Ordinanza n. 109/2020; 

Vista e considerata, quanto all’intervento sito nel Comune di Crognaleto (TE) e denominato “Ex Scuola 

Elementare” (Id. Ord. 56), la Determinazione Dirigenziale dell’Ufficio Speciale Ricostruzione 

dell’Abruzzo n. 75 del 13 giugno 2025, acquisita al protocollo della Struttura Commissariale con il 

numero CGRTS-0022896-A-13/06/2025 con il quale lo stesso Ufficio: 

(i) esprime il proprio parere favorevole in merito alla proposta progettuale presentata dal 

Comune che comporta una maggiorazione dei costi rispetto al finanziamento ottenuto con 

Ordinanza n. 109 secondo la seguente articolazione: 

- € 969.920,00 a valere sull’importo programmato nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 

109/2020; 

- € 195.185,14 a valere sul Conto Termico in quanto l’intervento ne possiede i requisiti 

di accesso; 

- € 264.395,64 a cura della Struttura Commissariale che dovrà assicurare tale provvista 

finanziaria o a valere sul Fondo Integrativo per la Ricostruzione Pubblica oppure con 

gli strumenti a disposizione del Commissario Straordinario; 
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(ii) verifica che sono state già decurtate dal QTE ammissibile pari ad € 1.526.844,69 le somme 

derivanti dalle economie di gara conseguite a seguito degli affidamenti tecnici pari ad € 

97.343,91; 

(iii) dà atto che l’importo complessivo da richiedere al Commissario è pari a € 264.395,64, che 

potrà essere assicurato mediante attingimento al Fondo Integrativo per la ricostruzione 

pubblica di cui all’Ordinanza n. 126; 

(iv) prende atto che il Progetto non prevede opere nuove o aggiuntive rispetto a quelle 

preesistenti danneggiate dal sisma e che non sono disponibili economie a valere sul plafond 

dell’Ordinanza n. 109, a disposizione del Vice Commissario, che possano coprire 

integralmente o parzialmente il maggior costo tra l’importo del progetto e l’importo 

programmato in Ordinanza; 

(v) giustifica l’aumento dei costi in quanto in fase preliminare, mediante un progetto di 

fattibilità tecnico-economica specifico, è stata valutata l'ipotesi di un risanamento con 

adeguamento della struttura esistente; tuttavia, data la vulnerabilità e i danni riportati 

dall'edificio, come specificato nella scheda Aedes n.01 del 21/11/2016, indicanti 

l'inagibilità della struttura con esito E, si è ritenuto che le opere avrebbero comportato 

soluzioni economicamente non vantaggiose. In conseguenza di ciò, si è stabilito di 

procedere con la demolizione dell'edificio esistente e la sua ricostruzione in loco, un 

intervento che ha comportato un incremento dei costi rispetto al finanziamento stimato in 

fase di programmazione; 

Visto e considerato, quanto all’intervento sito nel Comune di Pieve Torina (MC) e denominato “Teatro 

comunale” (Id. Ord. 868), che l’Ufficio Speciale Ricostruzione delle Marche, con nota prot. CGRTS-

0025092-A-27/06/2025, ha rappresentato che: 

(i) con Ordinanza speciale n. 20 del 15 luglio 2021 è stato concesso un incremento del 

finanziamento, per € 312.400,00, a valere sulle risorse della contabilità speciale di cui 

all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

(ii)  con Ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023 (Id. ord. 109) l’intervento in oggetto è stato 

ampliato, rinominandolo “Intervento di riqualificazione e completamento dell’area S. 

Agostino mediante ricostruzione del Teatro comunale, ripristino delle mura del parco 

Rodari e sistemazioni esterne”, con un ulteriore incremento della dotazione finanziaria di 

€ 4.950.000,00 a valere sulle risorse di cui alla medesima Ord. 137/23; 

(iii) con note prot. USR n. 79713, 79715, 79717, 79729, 79744, 79751 del 05/06/2025 il 

Comune di Pieve Torina ha trasmesso all’USR il Progetto di Fattibilità Tecnico Economico 

dell’intervento in questione, con un QTE pari a € 8.120.000,00, con un’eccedenza rispetto 

a quanto programmato con le ordinanze sopra citate pari a € 1.840.000,00;  

(iv) secondo l’Ufficio Speciale Ricostruzione delle Marche, in merito alla congruità tecnico-

economica, l’importo così definito nel PFTE trasmesso dal Comune risulta adeguato 

rispetto alle lavorazioni previste nel progetto. La verifica parametrica risulta allineata ad 

interventi similari già verificati e approvati dallo scrivente ufficio;  

(v) Pertanto, avendo accertato la necessità e l’ammissibilità del maggior costo del progetto, 

l’USR Marche ne richiede il finanziamento. 
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Ritenuta la perdurante sussistenza dell’interesse pubblico alla realizzazione degli interventi in questione 

e la necessità di disporre, conseguentemente, l’integrazione dei relativi importi in accoglimento delle 

richieste pervenute dall’USR Abruzzo, dall’USR Marche e dall’USR Lazio; 

Ritenuta la necessità di apportare le conseguenti modifiche all’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 109 del 23 

dicembre 2020 al fine di renderne coerenti gli importi stimati con quelli rimodulati a seguito 

dell’approvazione dei progetti anche ai sensi dell’Ordinanza n. 126 del 2022; 

Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 

3, del decreto-legge n. 189 del 2016 che alla data del 01 luglio 2025 è pari a euro 1.085.174.537,11, 

mentre, alla medesima data, l’ammontare delle risorse disponibili per la nuova programmazione è pari 

a euro 1.044.539.216,47;  

Visti l’articolo 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016 e l’articolo 27, comma 1, della legge 24 

novembre 2000, n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, divengono efficaci decorso il 

termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei 

Conti e possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 

emanante;  

Considerata l’urgenza di provvedere al fine di consentire la più rapida realizzazione degli interventi 

previsti nella presente Ordinanza anche nell’ottica del principio del risultato codificato all’articolo 1 del 

d.lgs. n. 36 del 2023; 

Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 2 luglio 2025 con i Presidenti delle Regioni 

Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, con nota prot. CGRTS-0025734-A-02/07/2025; 

 

DISPONE 
 

Articolo 1 

(Incrementi prezzi di interventi di opere pubbliche nei Comuni di Scandriglia, San Ginesio, Fermo, 

Colledara, Acquasanta Terme, Rapagnano, Gagliole, Crognaleto e Pieve Torina. 

Modifiche all’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020) 

1. I seguenti interventi previsti nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, sono 

rimodulati per far fronte ai maggiori oneri risultati in fase di approvazione dei relativi progetti nei 

termini che seguono: 

a) Id. Ord. 394 - Comune di Scandriglia (RI) - “Caserma Stazione Carabinieri” - CUP: 

J67H19003490001 - € 1.014.039,13 con un incremento di € 234.858,28; 

b) Id. Ord. 874 - Comune di San Ginesio (MC) - “PINACOTECA ANTICA” - CUP: 

G44B19000610001 - € 855.000,00 con un incremento di € 677.800,00; 

c) Id. Ord. 739 - Comune di Fermo (FM) - “MUNICIPIO “CORPO A” e “CORPO B”” - CUP: 

F67F19000470001 - € 3.982.221,08 con un incremento di € 1.334.121,92; 

d) Id. Ord. 127 - Comune di Colledara (TE) - “ERP COLLECASTINO” - CUP: C83B20000330001 

- € 320.000,00 con un incremento di € 246.388,00; 

e) Id. Ord. 689 - Comune di Acquasanta Terme (AP) - “Municipio” - CUP: F63B19000010001 - € 

3.700.000,00 con un incremento di € 1.465.338,62; 
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f) Id. Ord. 595 - Comune di Rapagnano (FM) - “Municipio” - CUP: B86J17001320001 - € 

2.389.464,28 con un incremento di € 564.464,28; 

g) Id. Ord. 849 - Comune di Gagliole (MC) - “Edificio ex scuola” - CUP: H54C21000000001 - € 

342.029,43 con un incremento di € 282.419,43; 

h) Id. Ord. 56 - Comune di Crognaleto (TE) - “Ex Scuola Elementare” - CUP: G43J19000050006 

- € 1.429.500,78 con un incremento di € 264.395,64; 

2. Il seguente intervento nel Comune di Pieve Torina, previsto nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 109 

del 23 dicembre 2020, è rimodulato per far fronte ai maggiori oneri risultati in fase di approvazione del 

P.F.T.E. e ridenominato come segue: 

i)   Id. Ord. 868 - Comune di Pieve Torina (MC) - “Intervento di riqualificazione e completamento 

dell’area S. Agostino mediante ricostruzione del Teatro comunale, ripristino delle mura del 

parco Rodari e sistemazioni esterne” - € 8.120.000,00; 

3. Ai fini di cui al presente articolo è aggiornato di conseguenza l’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 109 del 

2020. 

Articolo 2 

(Disposizioni finanziarie) 

1. La dotazione finanziaria dell’ordinanza 109 del 2020, a cui vengono ascritti gli incrementi di cui 

all’articolo 1, è conseguentemente incrementata di euro 6.909.786,17 con risorse a valere sulla 

contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che alla data del 

01 luglio 2025 presenta una disponibilità pari a euro 1.085.174.537,11 e un ammontare delle risorse 

disponibili per la nuova programmazione pari a euro 1.044.539.216,47. 

 

Articolo 3  

(Entrata in vigore ed efficacia) 

1. Al fine di rendere immediatamente operative le disposizioni della presente ordinanza, la stessa è 

dichiarata provvisoriamente efficace – per le ragioni formulate in premessa - ai sensi dell’articolo 33, 

comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n.189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno 

successivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario del Governo ai fini della 

ricostruzione nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 

dall'evento sismico a far data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità, è 

comunicata al Presidente del Consiglio dei Ministri ed è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale e sul sito 

istituzionale del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell'art. 12 del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Il Commissario straordinario 

Sen. Avv. Guido Castelli 

http://www.sisma2016.gov.it/
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